
Se il governo ucraino sarà rovesciato
non sarà per via parlamentare. Ieri la
mozione di sfiducia presentata dall’op-
posizione non è arrivata ai 226 voti ne-
cessari per passare, fermandosi a 186.
La maggior maggioranza dei deputati
del Partito delle Regioni dell’autorita-
rio presidente Viktor Yanukovich ha
preferito esprimere un cauto dissenso
con l’astensione. La notizia non ha fat-
to che aumentare la rabbia dei migliaia
di manifestanti che da giorni protesta-
no contro il voltafaccia dell’esecutivo,
che dopo mesi di negoziati ha deciso
all'ultimo di non firmare l’accordo di
associazione con la Ue, temendo le ri-
torsioni economiche della Russia. Ieri
pomeriggio dopo la votazione la folla,
che da due giorni blocca la sede del go-
verno impedendo a chiunque di entra-
re, si è messa in marcia verso il palazzo
presidenziale, dove nel week end ci so-
no stati duri scontri con la polizia.
Yanukovich però è in visita ufficiale in
Cina e a tenere le fila del Paese è rima-
sto il premier Mykola Azarov, che ha
usato più morbidi che nei giorni scorsi.

«A nome del governo vorrei scusar-
mi per le azioni delle nostre forze dell'
ordine in piazza dell’Indipendenza»,
ha detto Azarov, riferendosi all’inter-
vento di sabato all’alba dei reparti spe-

ciali della polizia che hanno sgombrato
a botte e manganellate i manifestanti.
Un atto condannato dalla Ue e dalla co-
munità internazionale e la scintilla che
ha acceso le proteste di massa. Nel di-
battito, seguito dagli ucraini in televi-
sione e dalla folla assiepata fuori dal
parlamento attraverso degli altopar-
lanti, il premier ha anche promesso un
rimpasto. «Posso assicurare ai parla-

mentari una cosa - ha detto - trarrò con-
clusioni ferme da quanto accaduto e fa-
rò seri cambiamenti nel governo».

La riunione della squadra di gover-
no è prevista per domani e Azarov ha
anche assicurato di essere «pronto a
dialogare con i dimostranti» a patto
che questi «cessino il blocco della sede
del governo e degli altri palazzi istitu-
zionali». L’opposizione però è determi-
nata ad andare avanti fino al rovescia-
mento del potere e difficilmente si ac-
contenterà di cambiamenti di facciata.
«Chiedo le dimissioni di Yanukovich -
ha detto Vitaly Klitschko, l’ex boxer
che guida uno dei partiti all’opposizio-
ne - Non fate niente di stupido, non
mettete voi e il Paese in un vicolo cie-

co». Le proteste in strada continueran-
no, ha assicurato Klitschko, così come
«il blocco pacifico dell’edificio del go-
verno».

KERRYCANCELLA LA VISITA
L’Unione europea segue con preoccu-
pazione gli eventi di Kiev, ma ha già
fatto sapere di non voler riaprire i nego-
ziati dell’accordo di associazione, che a
questo punto deve essere solo firmato.
Ieri la questione è stata discussa anche
dai ministri degli Esteri della Nato riu-
niti a Bruxelles e il segretario generale
Anders Fogh Rasmussen ha condanna-
to l’uso eccessivo della forza da parte
della polizia ucraina. La brutale repres-
sione di sabato da parte delle teste di
cuoio ucraine era stata condannata an-
che dall’ambasciatore Usa a Kiev e ieri
il segretario di Stato americano John
Kerry ha annullato la visita nel Paese
prevista per questa settimana. Ieri sera
è invece atterrato a Kiev Thorbjorn Ja-
gland, segretario generale del Consi-
glio d’Europa, l’organizzazione basata
a Strasburgo, distinta dalla Ue, che riu-
nisce 47 Paesi europei e che gestisce la
Corte europea dei diritti dell’uomo. Og-
gi Jagland incontrerà i leader politici.
Mosca intanto media a modo suo:Gaz-
prom e la compagnia energetica ucrai-
na Naftogaz hanno trovato un accordo
per rinviare il pagamento delle fornitu-
re di gas.
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● Il governo resiste, il premier Azarov chiede
scusa per le violenze della polizia e offre il dialogo
● Assedio ai palazzi del potere ● Yanukovich
in Cina, Gazprom rinvia la bolletta energetica

RussiaeArmenia hanno firmatoun
accordo intergovernativoper annullare
idazi sulle forniture digas naturale
russo, suiprodottipetroliferi esui
diamanti, importati daErevan. Il
presidenterusso VladimirPutin ha
firmato l’accordocon il suoomologo
armeno,SerzhSarkisian,nelcorsodi
unavisitanel Caucaso meridionale,
dopoche l’Armenia hadecisoa
settembredi aderireall’Unione
doganalepromossadalla Russiae dicui
fannogià parte Bielorussia eKazakistan,
rinunciandoall’associazionecon la Ue.
Sarkisianha dettoche il suo Paese
avrebbeadottato lemisure necessarie
peraderire all’Unionedoganale ilpiù

prestopossibile ePutin haelogiato
l’Armeniaper i suoi sforzi. Il tutto
mentre fuori,per stradacirca 500
personeprotestavano contro il no
armenoall’Accordodi associazionecon
l’Ue:piùdi 100 manifestanti sonostati
arrestati. LaRussiae l’Armenia hanno
convenutoche ilprezzodel gas per
Erevanvieneridottoa 189dollari per
millemetri cubi.
Idue Paesi sonoalleati strategici e
formanoun assenel Caucaso insieme
con l’Iran. Lerelazioni diplomatiche
risentonodellaconcorrenza tra
Armeniae Azerbaigian, ancora
formalmente in guerradopo il conflitto
che levide impegnatedal 1992al 1994.

. . .

Il capo dell’esecutivo
ipotizza un rimpasto
I manifestanti chiedono
la testa del presidente

Sei anni di carcere. È questa la con-
danna per il ballerino del Bolshoi ac-
cusato di aver organizzato l’attacco
con l’acido del 17 gennaio scorso, at-
tacco nel quale il direttore artistico
del teatro, Sergei Filin, ha quasi per-
so la vista. Un tribunale di Mosca ha
dichiarato colpevoli tutti e tre gli im-
putati: il ballerino Pavel Dmitri-
chenko, mente dell’aggressione; il
pregiudicato Yuri Zarutsky, che get-
tò l’acido sul volto di Filin, condan-
nato a dieci anni di detenzione; An-
drei Lipatov, che partecipò come au-
tista, condannato a quattro anni. I
tre dovranno pagare inoltre 3,5 mi-
lioni di rubli di danni (circa 78mila
euro) a Filin. L’aggressione ha strap-
pato il velo dal prestigioso teatro rus-
so, rivelandone le inimicizie e gelo-
sie al suo interno.

Il giudice Yelena Maximova, ha ri-
costruito come i tre pensarono per
mesi al piano con cui attaccare il di-
rettore. Nella sua testimonianza, Fi-
lin ha definito Dmitrichenko un di-
pendente inaffidabile e minaccioso,
sempre causa di problemi, ma non
lo ha apertamente accusato di aver
organizzato l’attacco. Il ballerino,
durante il processo, ha ammesso di
aver accettato l’offerta di Zarutsky
di picchiare Filin, ma ha affermato
di non essere stato messo a cono-
scenza dell’intenzione di usare l’aci-
do. Si è quindi dichiarato non colpe-
vole, ma ha ammesso una «responsa-
bilità morale», per aver parlato male
di Filin di fronte a Zarutsky. Gli avvo-
cati difensori, intanto, hanno annun-
ciato il ricorso in appello.

Il ballerino ha raccontato di esse-
re rimasto scioccato quando ha sapu-
to dell’attacco con l’acido dal tele-
giornale, e di aver proposto all’ese-
cutore di consegnarsi entrambi alla
polizia. Zarutsky gli avrebbe detto
di mantenere il silenzio, minaccian-
dolo di usare l’acido anche contro la
sua fidanzata, anche lei ballerina, se
fosse andato alla polizia. Il giudice
ha accettato la versione secondo cui
Dmitrichenko non era consapevole
del piano, ma ha dichiarato che è sta-
to coinvolto in una pianificazione
dettagliata dell’attacco. Fu lui a da-
re a Zarutsky l’indirizzo di casa di
Filin e lo chiamò la notte prima
dell’aggressione.

Nel processo, Dmitrichenko ha
detto che Filin lo escludeva dai ruoli
migliori negli spettacoli. Quest’ulti-
mo non ha negato gli incidenti, ma
ha parlato di dinamiche che fanno
parte del «processo artistico».
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Bocciata la sfiducia, Kiev in piazza
Polizia e manifestanti si affrontano davanti al Parlamento di Kiev FOTO DI GLEB GARANICH/REUTERS
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